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Oggetto: 
Prescrizioni di medicinali con ricetta dematerializzata. Non utilizzabilità di una PEC per l’invio in farmacia di ricette mediche di Cannabis.
ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI

SOMMARIO:

Il Ministero della Salute ha fornito utili chiarimenti in merito ai casi e alle condizioni in cui è possibile la dematerializzazione, ivi comprewso l’uso della PEC, delle ricette mediche.

Si trasmette la nota del Ministero della Salute prot. n. 0055628-30/07/2021-DGDMF-MDS-P del 30/7/2021 “Prescrizioni di medicinali con ricetta dematerializzata. Riscontro richieste di chiarimento sull’uso della PEC per l’invio in farmacia di ricette mediche a base di Cannabis per uso medico da parte di medici e pazienti” (allegata).

Nella nota, inviata alla scrivente unitamente ad altri organi istituzionali, si forniscono chiarimenti volti a evitare che medici e farmacisti possano essere indotti a comportamenti non corretti, ancorchè in buona fede, da indicazioni non ufficiali.

In primo luogo, il Ministero ribadisce che la dematerializzazione delle prescrizioni mediche è prevista esclusivamente per i medicinali con AIC e può essere effettuata solo all’interno del sistema digitale predisposto dal Ministero stesso e dal MEF, secondo quanto stabilito per decreto.

A proposito, il Ministero richiama i propri seguenti link:

http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=2514&area=eHealth&menu=vuoto

http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=dalministero&id=4744

http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=dalministero&id=5281

Inoltre, il Ministero ricorda che sono esclusi dalla dematerializzazione tutti i medicinali prescritti con ricetta magistrale in quanto sprovvisti di numero di AIC, dispensati dietro presentazione in farmacia di prescrizioni magistrali redatte secondo la normativa vigente (art. 5, d.lgs. n. 23/98 conv. in legge 08.04.98, n. 94/98, c.d. “Legge Di Bella”), da trattenersi da parte del farmacista all’atto della dispensazione.
Per quanto riguarda le ricette veterinarie il Ministero ricorda altresì che sono escluse dalla dematerializzazione le prescrizioni veterinarie di medicinali contenenti stupefacenti e di medicinali prescrivibili con ricetta magistrale, richiamando, a proposito, i seguenti propri link:

http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=dalministero&id=3729

http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=dalministero&id=3749

http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_0.jsp?lingua=italiano&id=1278

Con l’occasione, il Ministero, premettendo che ”la PEC è uno strumento digitale previsto ... per le comunicazioni tra pubblica amministrazione, cittadini e imprese e viceversa>> e che “non è previsto dalla normativa vigente in materia di digitalizzazione l’impiego della PEC tra soggetti diversi”, evidenzia che “la trasmissione, da parte di un medico, di una ricetta con PEC non garantisce al farmacista che analogo invio non sia stato fatto ad altra farmacia, pertanto tale procedura, non prevista dal CAD, non può sostituire la presentazione della ricetta originale in farmacia, fatto salvo quanto già riportato sopra sulla dematerializzazione delle ricette”.

Infine, il Ministero ritiene opportuno ricordare che per legge (DPR 309/90, T.U. stupefacenti) “la dispensazione dei medicinali di cui alla tabella dei medicinali, sezioni B e C, è effettuata dal farmacista dietro presentazione di ricetta medica da rinnovarsi volta per volta. Il farmacista appone sulla ricetta la data di spedizione e il timbro della farmacia e la conserva (per due anni, ndr) tenendone conto ai fini del discarico dei medicinali sul registro di entrata e uscita di cui al comma 1 dell’art. 60”.

Cordiali saluti.


        IL SEGRETARIO


            
IL PRESIDENTE

     Dott. Roberto TOBIA


       
       Dott. Marco COSSOLO

All. 1

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.
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